
 

 

D.D.G. n. ________ del _____________ 

REGIONE SICILIANA 

Assessorato dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità 

Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti 

Diga Rosamarina - Interventi urgenti relativi alla caduta massi in sponda DX dell'invaso e degli interventi di 

mitigazione del rischio di caduta massi delle pareti localizzate all'imbocco delle gallerie in destra ed in sinistra dello 

sbarramento 

CUP G46J17001750001 - Codice Caronte SI_1_24260 

N O M I N A  D E L  C O L L A U D A T O R E  S T A T I C O  E  D E L  P R E S I D E N T E  D E L L A  C O M M I S S I O N E  D I  C O L L A U D O  

T E C N I C O - A M M I N I S T R A T I V O  I N  C O R S O  D ’ O P E R A  

 

Il DIRIGENTE GENERALE 

VISTO lo Statuto della Regione; 

VISTO il trattato che istituisce la Comunità Europea; 

VISTA la Legge Regionale 8 luglio 1977, n. 47, recante “Norme in materia di bilancio e contabilità della 

Regione siciliana” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge Regionale n. 7 del 21 maggio 2019 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la 

funzionalità dell’azione amministrativa” 

VISTO il D.P. Reg. n. 9 del 05 aprile 2022 pubblicato sulla GURS n. 25 Parte I del 01.06.2022, con il quale 

è stato emanato il Regolamento di attuazione del Titolo II della L. R. n. 19/2008. Rimodulazione 

degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui all'articolo 49, comma 1, della legge 

regionale 7 maggio 2015, n. 9; 

VISTO il D.D.G. n. 1230 del 18/07/2024 con il quale è stato rinnovato alla dott.ssa Rosalia Filippone, in 

servizio presso il Servizio S.03 Dighe, l’incarico di posizione organizzativa denominata PO 5 - 

Supporto nella gestione contabile delle dighe (S.03), incardinata nel Servizio S.03 Dighe; 

VISTO il D.D.G. n. 1906 del 21/11/2024 di rimodulazione delle posizioni organizzative con il quale è stata 

conferita all’ing. Marco Bonvissuto, in servizio presso il Servizio S.03 Dighe, la posizione 

organizzativa P.O.7 - Supporto nel Settore della Gestione Tecnico-Amministrativa delle Dighe 

(S.03). incardinata nel Servizio S.03 Dighe; 

VISTO il D.P.Reg. Siciliana n. 2711 del 21.06.2024 con il quale, in esecuzione della Deliberazione della 

Giunta regionale n. 224 del 17.06.2024, è stato conferito al Dott. Arturo Vallone l’incarico di 

Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti; 

VISTA la Deliberazione n. 239 del 12.6.2026 della Giunta regionale con cui si procede alla proroga 

dell’incarico di Dirigente generale del Dipartimento regionale dell’Acqua e dei Rifiuti 

dell’Assessorato regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, già conferito al Dott. Arturo 

Vallone, giusta Deliberazione della Giunta regionale n. 224 del 17.06.2024, per il periodo di dodici 

mesi; 

VISTO il D.P.Reg. Siciliana n. 3331 del 18.6.2026 con il quale, in esecuzione della Deliberazione della 

Giunta regionale n. 239 del 12.6.2026, è disposta al dott. Arturo Vallone la proroga dell’incarico di 

Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti dell’assessorato Regionale 

dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità; 

VISTO il D.Lgs. 23/06/2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 

della legge 5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge Regionale 13/01/2015, n. 3 ed in particolare l’art. 11 disciplinante l’applicazione nella 

Regione Siciliana, a decorrere dal 01/01/2015, dei principi contabili e degli schemi di bilancio 

secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

VISTA la L.R. 05/01/2026, n°1 “Legge di stabilità regionale 2026-2028”; 

VISTA la L.R. 05/01/2026, n° 2 “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il triennio 2026-2028”; 

VISTA  la Deliberazione di Giunta Regionale n. 13 del 12 gennaio 2026 “L.R. 5 gennaio 2026, n. 2. Bilancio 

di previsione della Regione Siciliana per il triennio 2026/2028. D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 e 

s.m.i., Allegato 4/1 – 9.2. Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento, Bilancio 

finanziario gestionale, Perimetro sanitario e Piano degli indicatori”; 

giacomo.varisco
Font monospazio
1587

giacomo.varisco
Font monospazio
25.09.2026



 

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della Legge 

21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

VISTA la Legge Regionale del 12/10/2023 n. 12 “Recepimento del codice dei contratti pubblici di cui al 

D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36. Disposizioni varie”. 

VISTA la Direttiva 2000/60/CE del 23/10/00 che istituisce un quadro per l’azione comunitaria in materia di 

acque e ss.mm.ii.; 

VISTA la Direttiva 91/271/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1991, e ss.mm.ii., concernente il trattamento 

delle acque reflue urbane; 

VISTO il D.Lgs 152/2006 del 3 aprile 2006 Norme in materia Ambientale e ss.mm.ii.; 

VISTA la L.R.19 dell’11/08/2015 Disciplina in materia di risorse idriche e le Sentenze della Corte 

Costituzionale n. 93 del 04/05/2017 e n. 59 del 24/04/2025; 

VISTO il D.P.C.M. del 07/06/2023 con il quale è stato approvato il “Secondo aggiornamento del Piano di 

gestione delle acque del distretto idrografico della Sicilia 2021-2027”, dell’Autorità di bacino 

distrettuale della Sicilia, ai sensi della direttiva 2000/60/CE, pubblicato nella G.U.R.I. n. 214 del 

13/09/2023; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo 

al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante 

le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo 

Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 

marittimi, la pesca e l'acquacoltura, e le regole finanziarie e applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 

migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per 

la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

VISTO il Regolamento (UE) 2023/435 del 27 febbraio 2023 che modifica il regolamento (UE) 2021/241 e 

i regolamenti (UE) n. 1303/2013, (UE) 2021/1060 e (UE) 2021/1755, e la direttiva 2003/87/CE 

VISTO l’Accordo di Partenariato 2021-2027 tra Unione Europea ed Italia adottato con Decisione di 

Esecuzione della Commissione n. C(2022) 4787 del 15 luglio 2022, nel cui ambito viene assegnata 

una dotazione di Euro 4.101.265.211,00 a titolo di cofinanziamento comunitario ed una dotazione 

di Euro 1.757.685.090,00 a titolo di cofinanziamento statale per il Programma Regionale PR-FESR 

2021-2027 della Regione Siciliana; 

VISTO il Programma Regionale Sicilia FESR 2021/2027 approvato dalla Commissione Europea con 

Decisione C(2022)9366 dell'8 dicembre 2022; 

VISTA la deliberazione n. 102 del 15 febbraio 2023 con la quale la Giunta regionale ha adottato il 

Programma Regionale FESR Sicilia 2021/2027, approvato dalla Commissione Europea con 

Decisione C (2022) 9366 dell'8 dicembre 2022, e il relativo Decreto Presidenziale n. 01/Segreteria 

di Giunta del 16 febbraio 2023, registrato alla Corte dei Conti in data 6 aprile 2023 al numero 1; 

VISTA la deliberazione n. 171 del 26 aprile 2023 con la quale la Giunta regionale ha apprezzato il 

Documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni” del PR FESR Sicilia 2021/2027 da 

sottoporre, ai sensi dell'articolo 40 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 24 giugno 2021, all'esame e approvazione del Comitato di Sorveglianza del 

Programma;  

VISTA la deliberazione n. 195 del 18 maggio 2023 con la quale la Giunta regionale ha preso atto della 

versione del Documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni” del Programma 

Regionale FESR Sicilia 2021/2027 recante le modifiche apportate in sede di Comitato di 

Sorveglianza al testo già apprezzato con la predetta deliberazione n. 171/2023;  

VISTA la deliberazione n. 406 del 26 Ottobre 2023 con la quale la Giunta regionale ha deliberato in relazione 

al programma Regionale FESR Sicilia 2021/2027 di approvare l’individuazione dei Centri di 

Responsabilità ed allocazione delle risorse finanziarie per ciascun CdR;  

CONSIDERATO che nella citata deliberazione della Giunta regionale n. 406/2023, il Dipartimento dell’Acqua e dei 

Rifiuti, è stato individuato come Centro di Responsabilità del PR FESR Sicilia 2021/2027 – Asse 

prioritario 2 - Una Sicilia più verde, per diverse azioni tra le quali la 2.5.3 - Ottimizzazione dell’uso 

delle risorse idriche esistenti, con relative risorse, incluse nell’Obiettivo specifico 2.5. “Promuovere 

l'accesso all'acqua e la sua gestione sostenibile”, e per la priorità 7 “Assistenza tecnica del Pr Sicilia 

FESR 2021/2027”, esclusivamente per il progetto “EASY GO 2” di “Rafforzamento delle attività di 

programmazione, attuazione, sorveglianza, controllo, valutazione e chiusura del Pr Sicilia FESR 

2021/2027” nella parte di pertinenza del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti; 

VISTA la deliberazione n. 247 del 12 luglio 2024 con la quale la Giunta regionale ha apprezzato la proposta 



 

di riprogrammazione del PR FESR Sicilia 2021/2027, in applicazione del Regolamento (UE) 

2024/795 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 febbraio 2024 che istituisce la piattaforma 

per le tecnologie strategiche per l'Europa (STEP); 

VISTA la deliberazione n. 295 del 29 agosto 2024 con la quale la Giunta regionale prende atto della versione 

definitiva del PR FESR Sicilia 2021/2027, del Manuale per l'Attuazione del Programma nonché del 

Documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni” del PR FESR Sicilia 2021/2027 

opportunamente modificato; 

VISTA la deliberazione n. 297 del 12 settembre 2024 con la quale la Giunta regionale ha apprezzato la nuova 

allocazione delle risorse finanziarie del PR FESR 2021/2027 a seguito della riprogrammazione 

effettuata ai sensi del Regolamento (UE) 2024/795 (STEP) del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 29 febbraio 2024; 

CONSIDERATO che nel Programma Regionale FESR 2021-2027, approvato dalla Commissione Europea con 

Decisione 9366/2022 e adottato con la deliberazione della Giunta regionale n. 102/2023, per 

l’Azione 2.5.3 “Ottimizzazione dell'uso delle risorse idriche esistenti” sono declinate le seguenti 

strategie programmatiche: 

▪ sono sostenuti investimenti finalizzati al recupero dei volumi di invaso nei serbatoi artificiali 

(dighe) ad uso potabile e promiscuo, compresi gli interventi di sfangamento, e all’ottimizzazione 

dei deflussi nei bacini imbriferi di alimentazione, riuso dei reflui depurati. 

▪ in considerazione dei frequenti periodi caratterizzati dalla scarsità di precipitazione, l’azione 

sosterrà la messa a norma degli invasi, compreso l’adeguamento sismico, per consentire di 

raggiungere la massima capacità di regolazione degli stessi nonché l’interconnessione tra i bacini 

idrografici, con il fine di colmare il deficit risorse-fabbisogni e ridurre il grado di vulnerabilità 

del sistema idrico complessivo. […]”. 

▪ il settore d’intervento attributo all’azione 2.5.3 ha il codice 064. Gestione delle risorse idriche e 

loro conservazione, compresa la gestione dei bacini idrografici, misure specifiche di adattamento 

ai cambiamenti climatici, riutilizzo, riduzione delle perdite; 

VISTO il Manuale di attuazione del PR Sicilia FESR 2021-2027 (versione gennaio 2025), nel quale è 

richiamato al paragrafo 11 punto 11.1, in merito alle procedure per la selezione e gestione dei progetti 

c.d. retrospettivi, l'art. 63, paragrafo 6, del CPR, che introduce la possibilità di attrarre al Programma 

Regionale operazioni avviate con altra fonte finanziaria e altra programmazione, stabilendo, come 

criterio generale, che “non sono selezionate per ricevere sostegno dai Fondi le operazioni 

materialmente completate o pienamente attuate prima che sia presentata la domanda di 

finanziamento a titolo del Programma a prescindere dal fatto che tutti i relativi pagamenti siano stati 

effettuati o meno”. Pertanto, qualsiasi operazione, che sia inerente a opere pubbliche, ad acquisizione 

di beni e servizi per la P.A. e ad aiuti, può essere ammessa a finanziamento a valere sul PR, 

indipendentemente dalla fonte di finanziamento originaria (cosiddetti “Progetti retrospettivi”) sotto 

le medesime condizioni di verifica per la selezione dei progetti a titolarità o a regia dello stesso 

manuale, ovvero: 

1) l'operazione deve essere coerente con il PR; 

2) l’operazione non deve essere stata finanziata a valere delle risorse del PNRR; 

3) al momento dell’ammissione a finanziamento del PR, l’operazione non deve essere completata 

materialmente, indipendentemente dai pagamenti effettuati; 

4) devono essere rispettate le disposizioni normative di ammissibilità della spesa di cui al D.P.R. 

n. 22/2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi 

cofinanziati dai Fondi strutturali e di investimento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014-2020” (e comunque delle pertinenti disposizioni comunitarie in 

materia), nelle more dell’adozione della nuova normativa nazionale sull’ammissibilità delle 

spese; 

5) deve essere verificata la coerenza con la Pista di controllo della procedura di selezione e 

successiva eventuale imputazione dell’operazione originariamente finanziato con risorse 

diverse dai fondi SIE; 

6) l’operazione deve concorrere al raggiungimento dei target fisici, finanziari e di risultato del 

PR; 

7) l’operazione deve essere verificata sotto il profilo del rispetto dei principi DNSH e non deve 

arrecare un danno significativo a nessun obiettivo ambientale; 

VISTO il percorso di selezione delle operazioni retrospettive, individuato al paragrafo n. 11 del Manuale 

“Procedure per la selezione e gestione dei progetti c.d. retrospettivi”, suddiviso nelle seguenti 5 fasi 

che dettagliano gli adempimenti in capo ad ogni singolo CdR del PR: 



 

▪ Fase 1: Individuazione di operazioni originariamente finanziate su altre risorse, anche afferenti 

alle politiche di coesione e coerenti con obiettivi e finalità del PR FESR Sicilia 2021-2027 (nel 

seguito “Fase 1”); 

▪ Fase 2: Verifica dei requisiti di coerenza programmatica e di raggiungimento degli obiettivi di 

realizzazione e di risultato previsti dal PR FESR Sicilia 2021-2027 per gruppi di operazioni (nel 

seguito “Fase 2”); 

▪ Fase 3: Istruttoria condotta per ogni operazione in merito alla verifica di coerenza con gli obiettivi 

e le finalità del PR FESR Sicilia 2021-2027 (nel seguito “Fase 3”); 

▪ Fase 4: Emanazione del decreto di ammissione a rendicontazione in “overbooking” sul PR FESR 

Sicilia 2021-2027 (nel seguito “Fase 4” e oggetto del presente provvedimento); 

▪ Fase 5: Emanazione del decreto di imputazione finale dell’operazione sul PR FESR Sicilia 2021-

2027 (nel seguito “Fase 5”); 

CONSIDERATO che come evidenziato nel manuale, “tutti i provvedimenti emessi nel corso del procedimento di 

selezione non hanno “effetti contabili” sul bilancio della Regione Siciliana sino al momento di 

effettiva imputazione dell’operazione e quindi, sino all’emissione del Decreto di finanziamento entro 

i termini di chiusura del PR”; 

VISTA la circolare del Dipartimento della Programmazione prot.n. 10135 del 02/08/2024 “PR FESR Sicilia 

2021/2027 - Verifica del rispetto del principio DNSH” contenente le indicazioni per la verifica delle 

operazioni soggette ad esecuzione scaglionata e alle operazioni “retrospettive”; 

VISTA la nota prot. n. 48193 del 20/11/2024 di questo CdR con la quale si invita l’UCO ad avviare le 

procedure necessarie al fine di verificare gli interventi da proporre come “retrospettivi”, relativi alle 

Azioni di competenza (Fase 1); 

VISTA la nota prot. n. 18496 del 20/05/2025 con la quale l’UCO ha comunicato a questo CdR l’elenco delle 

operazioni selezionate sottoposte a verifica preliminare dei requisiti di coerenza programmatica con 

l’Azione 2.5.3, secondo quanto indicato dalla Fase 2 del Manuale; 

VISTA la nota prot. n. 19099 del 23/05/2025 con la quale questo CdR ha accolto la proposta di ammissibilità 

al Programma Regionale FESR 2021-2027 degli interventi a titolarità “Retrospettivi” del Servizio 

S.03 “Dighe”, dando l’assenso al proseguimento dell’istruttoria prevista nella fase 3 delle operazioni 

selezionate, tra le quali: “Diga Rosamarina - Interventi urgenti relativi alla caduta massi in sponda 

DX dell'invaso e degli interventi di mitigazione del rischio di caduta massi delle pareti localizzate 

all'imbocco delle gallerie in destra ed in sinistra dello sbarramento”, per un importo di € 

2.850.000,00; 

CONSIDERATO quanto previsto dall’art. 73 c.2 lett. j) del Reg. UE 2021/1060, che letteralmente recita 

“l’immunizzazione dagli effetti del clima degli investimenti in infrastrutture la cui durata attesa è di 

almeno cinque anni”; 

VISTA la nota prot. n. 10135 del 02/08/2024 con la quale il Dipartimento della Programmazione ha 

trasmesso appositi formulari da utilizzare nelle varie fasi di verifica del rispetto del principio DNSH 

relativi all’attuazione del PR FESR 2021-2027, fornendo contestualmente ulteriori istruzioni 

relativamente all'applicazione di tale procedura per le operazioni soggette ad esecuzione scaglionata 

e alle operazioni "retrospettive”; 

VISTA la nota prot. n. 1335 del 29/01/2025 con la quale il Dipartimento della Programmazione comunica 

la possibilità per l’UCO, di procedere all’ammissione a rendicontazione delle operazioni, anche in 

assenza della relazione di verifica climatica, come previsto dall’aggiornamento del Manuale, 

condizionandola alla predisposizione della stessa in un tempo congruo; 

VISTA il D.D.G. n. 740 del 27/05/2025 con il quale è stata adottata la Pista di Controllo denominata 

“Realizzazione delle opere pubbliche/acquisizione di beni e servizi – Operazioni a titolarità – 

Progetti c.d. retrospettivi” relativa alla pertinente procedura di attuazione dell’Azione PR2-2.5.3 del 

PR FESR Sicilia 2021/2027 - Ottimizzazione dell’uso delle risorse idriche esistenti; 

VISTA la nota prot. n. 21083 del 06/06/2025 con la quale l’Area A.5 (UMC) del DAR ha comunicato 

l’avvenuta istituzione nel SIL Caronte, della procedura di attivazione denominata “Interventi per 

l’ottimizzazione delle risorse idriche negli invasi gestiti. Interventi retrospettivi con ammissione a 

rendicontazione in overbooking" - Codice IGRUE: PR.ATT. 45462, associata all’azione 2.5.3 del 

PR FESR Sicilia 2021-2027, di importo complessivo di € 11.258.000,00; 

CONSIDERATO che tra le operazioni, elencate, giudicate rispondenti agli obiettivi e alle finalità del Programma 

Regionale, è compreso il progetto “Diga Rosamarina - Interventi urgenti relativi alla caduta massi 

in sponda DX dell'invaso e degli interventi di mitigazione del rischio di caduta massi delle pareti 

localizzate all'imbocco delle gallerie in destra ed in sinistra dello sbarramento”, cui è beneficiario e 

soggetto attuatore questo Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti,  incluso nel Programma 

Operativo Complementare (POC) della Regione Siciliana 2014-2020 - Asse 2 "Sostenere 



 

l'attuazione del green deal europeo" - Azione 2.3.2. “Gestione delle risorse idriche e loro 

conservazione", Delibera CIPESS n. 67 del 03/11/2021 e ss.mm.ii., individuato dal CUP 

G46J17001750001, codice Caronte SI_1_24260, da realizzare in provincia di Palermo nei territori 

comunali di Caccamo e Termini Imerese, di importo pari ad € 2.850.000,00; 

VISTO il D.D.S. n. 1034 del 21/07/2017, con il quale è stato conferito all’Ing. Marco Bonvissuto, 

Funzionario direttivo in servizio presso il DAR, l’incarico di Responsabile Unico del Procedimento 

dell’intervento in argomento; 

VISTO il D.D.S n. 965 del 04/06/2024 con il quale, tra l’altro: 

▪ è stato approvato il progetto esecutivo denominato Diga Rosamarina - Interventi urgenti relativi 

alla caduta massi in sponda DX dell’invaso e degli interventi di mitigazione del rischio di 

caduta massi nelle pareti localizzate all’imbocco delle gallerie in destra ed in sinistra dello 

sbarramento - CUP: G46J17001750001, ammontante complessivamente a € 2.850.000,00 di 

cui € 2.001.612,29 per lavori da assoggettare a ribasso, € 45.585,05 per oneri della sicurezza non 

soggetti a ribasso ed € 802.802,66 per somme a disposizione dell’Amministrazione, secondo il 

quadro economico nel seguito riportato; 

▪ l’Amministrazione appaltante si è determinata a contrarre tramite procedura aperta ai sensi 

dell’art. 107, del d.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii. per l’affidamento con il criterio del prezzo più basso 

con inversione procedimentale (di cui al comma 3 del medesimo articolo) dei lavori previsti dallo 

stesso Progetto esecutivo; 

VISTO il D.D.G. n. 1998 del 02/12/2024, con il quale: 

▪ è stato approvato il contratto del 19/11/2024, Rep. n. 135-2024 relativo all’appalto dei lavori 

Diga Rosamarina - Interventi urgenti relativi alla caduta massi delle pareti localizzate 

all’imbocco delle gallerie in destra ed in sinistra dello sbarramento, CUP: G46J17001750001 - 

CIG: B21591ABA4, stipulato tra il Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti e il 

concorrente che ha presentato la migliore offerta (ditta Eredi Geraci Salvatore s.r.l. di Mussomeli 

(CL)); 

▪ è stato assunto l’impegno di spesa in favore dell’appaltatore per l’importo complessivo di € 

1.687.629,15 (di cui € 1.383.302,58 (importo contrattuale) ed € 304.326,57 (I.V.A. sul contratto 

lavori), gravanti sulla posta finanziaria del quadro economico progettuale rimodulato 

conseguente all’aggiudicazione e a valere sulle risorse finanziarie appostate per l’esercizio 2024 

sul capitolo di spesa n. 642110 denominato “Assegnazioni dello Stato per sostenere l’attuazione 

del Green Deal Europeo Dighe -Asse 2”, codice SIOPE U.2.02.01.09.000, di questo 

Dipartimento regionale dell’Acqua e dei Rifiuti, finalizzate alla realizzazione dell’intervento in 

argomento, giusto D.D. n. 2108 del 22/11/2023; 

▪ è stata approvata la rimodulazione del quadro economico progettuale conseguente 

all’aggiudicazione dell’appalto di che trattasi, come di seguito: 

 

CONSIDERATO che con il predetto D.D.G. n. 1998 del 02/12/2024 è stata disposta (Art. 5), per la realizzazione 

dell’intervento in argomento, la rimodulazione degli incarichi interni come di seguito esposto: 

A.    Lavori da contratto d'appalto € 1.383.302,58 € 1.383.302,58

A.1  Costo di costruzione netto € 1.337.717,53

A.2  Oneri sicurezza non soggetti a ribasso € 45.585,05

B.   Somme a disposizione dell’Amministrazione € 646.466,40 € 646.466,40

B.1   IVA sui lavori (22% di A) € 304.326,57

B.2 Spese di gara comprensive degli oneri di cui all’art. 2, lettera J del suddetto

Accordo DRAR-CUC del 16/05/2024 approvato con D.R.T. n. 711 del 20/05/2024 e

delle spese di pubblicazione

€ 10.000,00

B.3   Prove preliminari dei tiranti di ancoraggio D.M. 17 gennaio 2018 (C. IVA) € 8.850,05

B.4   Prove di accettazione materiali e di collaudo (C. IVA) € 12.000,00

B.5   Progettazione (C. IVA e CNPAIA) € 29.816,80

B.6   Direzione dei lavori (C. IVA e CNPAIA) € 77.249,18

B.7   Consulenza geotecnica e strutturale in corso d’opera (C. IVA e CNPAIA) € 17.410,08

B.9   Oneri di accesso a discarica € 1.392.00

B.9   Incentivi per funzioni tecniche (2,0% di A) € 40.943,95

B.10  Collaudi (C. IVA e CNPAIA) € 52.228,32

B.11 Competenze revisione progetto per revisione prezzi (C. IVA e CNPAIA) € 6.963,78

B.12 Rilievo con drone (C. IVA e CNPAIA) € 3.679,52

B.13 Imprevisti 6% di A € 82.998,15

C.   Economie € 820.231,02 € 820.231,02

C.1  sui lavori (per ribasso d'asta) € 663.894,76

C.2  su IVA sui lavori € 146.056,84

C.3  su imprevisti € 10.279,42

TOTALE € 2.850.000,00



 

▪ Responsabile Unico del Progetto: Ing. Marco Bonvissuto; 

▪ Verifica preventiva della progettazione (art. 42, del Decreto legislativo 31 Marzo 2023 n. 36 e 

ss.mm.ii.): Ing. Salvatore Stagno; 

▪ Predisposizione e controllo degli atti di gara (in quota parte) e programmazione della spesa per 

investimenti: Arch. Salvatore Conoscenti; 

▪ Predisposizione e controllo degli atti di gara (in quota parte) e programmazione della spesa per 

investimenti: Sig.ra Cristina Capuana; 

▪ Direttore dei Lavori e Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione ed Esecuzione: Ing. 

Leonardo Geraci; 

▪ Direttore operativo: P.I. Leonardo Geraci (responsabile impianto diga Rosamarina); 

▪ Ispettore di cantiere (in quota parte): Geom. Roberto Fontana; 

▪ Ispettore di cantiere (in quota parte): Sig. Giancarlo Maggio; 

▪ Collaboratore alle attività del responsabile unico di progetto: P.I. Francesco Bonanno; 

▪ Commissione di collaudo tecnico-amministrativo: Ing. Gaetano Chiapparo e Dott. Giuseppe di 

Giovanni. 

CONSIDERATO che per quanto attiene la Commissione di collaudo tecnico-amministrativo in corso d’opera la 

nomina della stessa scaturiva dalla proposta del RUP di cui alla nota n. 49550 del 28/11/2024; 

CONSIDERATO che l’intervento in questione è in corso di attuazione (consegna dei lavori avvenuta con Verbale del 

04/07/2025); 

VISTO  il D.D.G. n. 1330 del 23/09/2025 con cui si approva il disciplinare di incarico, si impegna la spesa e 

si affida l’incarico di “consulenza geotecnica e strutturale in corso d’opera nell’ambito degli 

interventi urgenti relativi alla caduta massi in Dx idraulica dell’invaso Rosamarina  e degli 

interventi di mitigazione del rischio  di caduta amassi nelle pareti localizzate all’imbocco delle 

gallerie in destra ed in sinistra dello sbarramento” allo studio di progettazione PRO-GEO 

Progettazione Geotecnica, avente come legale rappresentante il Prof. Fabio Cafiso (CIG: 

B78B64B2A5) per l’importo di € 13.500,00, oltre oneri finanziari per un impegno complessivo pari 

ad € 17.128,80; 

VISTO  il D.D.G. n. 1331 del 23/09/2025 con cui si approva il disciplinare di incarico, si impegna la spesa e 

si affida l’incarico di “consulenza faunistica e botanica in corso d’opera  nell’ambito degli interventi 

urgenti relativi alla caduta massi in Dx idraulica dell’invaso Rosamarina  e degli interventi di 

mitigazione del rischio  di caduta amassi nelle pareti localizzate all’imbocco delle gallerie in destra 

ed in sinistra dello sbarramento” al Professionista Dott. FLAVIO LO SCALZO (CIG: 

B78B5DA072) per l’importo di € 9.700,00, oltre oneri finanziari per un impegno complessivo pari 

ad € 12.307,36; 

VISTO il verbale del 04/07/2025 di consegna dei lavori alla ditta Eredi Geraci Salvatore s.r.l. di Mussomeli 

(CL); 

VISTO  il D.D.G. n. 1426 del 08/10/2025 con cui si è proceduto all’impegno delle somme necessarie a 

corrispondere l’anticipazione contrattuale ex art. 125 del Codice dei Contratti e ss.mm.ii., pari al 

20% dell’importo contrattuale, in favore della ditta “Eredi Geraci Salvatore S.r.l.” di Mussomeli 

(CL) C.F. e P.IVA n. 01427670854 (giusta fattura n.PA/76/2025 del 26.9.2025, di importo 

complessivo pari a € 337.525,83 di cui € 276.660,52 di imponibile ed € 60.865,31 quale IVA al 

22%); 

VISTO  il D.D.G. n. 1515 del 23/10/2025 con cui si è proceduto a liquidare l’anticipazione contrattuale pari 

al 20% dell’importo contrattuale ex art. 125 del Codice dei Contratti e ss.mm.ii., pari al 20% 

dell’importo contrattuale, in favore della ditta “Eredi Geraci Salvatore S.r.l.” di Mussomeli (CL) 

C.F. e P.IVA n. 01427670854 (giusta fattura n.PA/76/2025 del 26.9.2025, di importo complessivo 

pari a € 337.525,83 di cui € 276.660,52 di imponibile ed € 60.865,31 quale IVA al 22%); 

VISTO  il D.D.G. n. 1255 del 04/08/2026 con cui si è proceduto ad approvare la Perizia di variante e 

suppletiva n.1 (ex art. 120 comma 1 lettera c) del D.Lgs 36/2023 e s.m.i.) redatta dal Direttore dei 

lavori con la consulenza dello studio PRO-GEO Progettazione Geotecnica, per l’intervento: “Diga 

Rosamarina - Interventi urgenti relativi alla caduta massi in sponda DX dell’invaso e degli interventi 

di mitigazione del rischio di caduta massi nelle pareti localizzate all’imbocco delle gallerie in destra 

ed in sinistra dello sbarramento” - CUP: G46J17001750001 - CIG: B21591ABA4, per l’importo 

complessivo, al lordo del ribasso d’asta, pari ad € 2.412.173,15 (di cui € 2.341.505,82 per lavori e € 

70.667,33 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso), a fronte dell’importo di progetto, sempre al 

lordo del ribasso d’asta, pari ad € 2.047.197,34 (di cui € 2.001.612,29 per lavori e € 45.585,05 per 

oneri di sicurezza non soggetti a ribasso), talché, tenendo conto del ribasso d’asta, pari al 33,168%, 

l’importo contrattuale varia da € 1.383.302,58 (post gara) a € 1.635.542,50 (perizia), con un 

incremento pari ad € 252.239,92 (18,2% rispetto al contratto originario; 



 

RILEVATO  che, con il predetto D.D.G. n. 1255 del 04/08/2026 (Art. 2) è stato approvato lo “Schema dell’atto 

di sottomissione e Verbale concordamento nuovi prezzi” (ex art. 7, comma 3, lettera d) e art. 8, 

comma 5 del D.M. n. 49/2018 ex art. 5 comma 7 dell’Allegato II.14 del D.Lgs 36/2023), con il quale 

quale, per l’esecuzione delle maggiori lavorazioni presenti nella presente perizia di variante e 

suppletiva, i tempi contrattuali vengano incrementati di ulteriori giorni 110 (centodieci) naturali e 

consecutivi, per cui la data di ultimazione resterebbe fissata per il 13 ottobre 2026;  

VISTO l’Atto di sottomissione e Verbale concordamento nuovi prezzi” (ex art. 7, comma 3, lettera d) e art. 

8, comma 5 del D.M. n. 49/2018 ex art. 5 comma 7 dell’Allegato II.14 del D.Lgs 36/2023), 

sottoscritto fra le parti in seguito alla approvazione della perizia di variante, con il quale si è ratificato 

che i tempi contrattuali vengano incrementati di ulteriori giorni 110 (centodieci) naturali e 

consecutivi, per cui la data di ultimazione resta fissata per il 13 ottobre 2026; 

VISTO il D.D.G. n. 1529 del 21/09/2026 con cui si è proceduto, tra le altre, ad approvare l’Atto di 

sottomissione e Verbale concordamento nuovi prezzi” (ex art. 7, comma 3, lettera d) e art. 8, comma 

5 del D.M. n. 49/2018 ex art. 5 comma 7 dell’Allegato II.14 del D.Lgs 36/2023), sottoscritto fra le 

parti in data 16/07/2026; 

CONSIDERATO che con D.M. n. 430 del 08/10/2019 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha realizzato 

l’Archivio Informatico Nazionale delle Opere Pubbliche “AINOP” definendone le modalità di 

alimentazione e gli obblighi posti in capo ai soggetti attuatori e realizzatori delle stesse opere; 

CONSIDERATO che l’intervento in argomento, in attuazione alle disposizioni di cui al citato D.M. n. 430 del 

08/10/2019, è stato implementato in AINOP; 

CONSIDERATO che per la corretta gestione dei ruoli presenti nel portale AINOP è necessario prevedere la nomina 

del Collaudatore Statico e del Presidente della Commissione di Collaudo in corso d’opera; 

CONSIDERATO che, in forza delle superiori indicazioni che risultano condizione necessaria per la corretta gestione 

dell’intervento nel citato portale AINOP, occorre modificare i presupposti contenuti nella citata 

proposta dello scrivente di cui alla nota n. 49550 del 28/11/2024; 

CONSIDERATO che nell’ambito della realizzazione delle opere in parola, è stato necessario prevedere “campi prova” 

che hanno implicato la redazione di n. 3 verbali di sopralluogo (non rimandabili) per prove di carico 

su tiranti, ai quali ha partecipato il componente tecnico della Commissione di Collaudo in corso 

d’opera, Ing. Gaetano Chiapparo, nelle more del perfezionamento dell’incarico di collaudatore 

statico, comunque figura necessaria per l’attuazione in AINOP dell’intervento; 

VISTA la nota prot. n. 37618 del 22/09/2026, con la quale il RUP dell’intervento de quo, ha proposto di: 

▪ nominare con apposito provvedimento amministrativo Collaudatore Statico dell’intervento in 

oggetto il componente tecnico della Commissione di collaudo tecnico-amministrativo in corso 

d’opera (designato con il citato D.D.G. n. 1998 del 02/12/2024) Ing. Gaetano Chiapparo; 

▪ nominare, con apposito provvedimento amministrativo il Presidente della Commissione di 

Collaudo in corso d’opera dell’intervento in oggetto nella persona del componente tecnico della 

Commissione di collaudo tecnico-amministrativo in corso d’opera (designato con il citato 

D.D.G. n. 1998 del 02/12/2024) Ing. Gaetano Chiapparo; 

▪ procedere alla rimodulazione degli incarichi interni come di seguito esposto: 

- Responsabile Unico del Progetto: Ing. Marco Bonvissuto; 

- Verifica preventiva della progettazione (art. 42, del Decreto legislativo 31 Marzo 2023 n. 36 

e ss.mm.ii.): Ing. Salvatore Stagno; 

- Predisposizione e controllo degli atti di gara (in quota parte) e programmazione della spesa 

per investimenti: Arch. Salvatore Conoscenti; 

- Predisposizione e controllo degli atti di gara (in quota parte) e programmazione della spesa 

per investimenti: Sig.ra Cristina Capuana; 

- Direttore dei Lavori e Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione ed Esecuzione: 

Ing. Leonardo Geraci; 

- Direttore operativo: P.I. Leonardo Geraci (responsabile impianto diga Rosamarina); 

- Ispettore di cantiere (in quota parte): Geom. Roberto Fontana; 

- Ispettore di cantiere (in quota parte): Sig. Giancarlo Maggio; 

- Collaboratore alle attività del responsabile unico di progetto: P.I. Francesco Bonanno; 

- Commissione di collaudo tecnico-amministrativo: Ing. Gaetano Chiapparo (con funzioni di 

Presidente e Collaudatore Statico) e Dott. Giuseppe di Giovanni; 

▪ determinare i compensi connessi con gli incarichi suddetti secondo i “Criteri per la ripartizione 

degli incentivi da corrispondere al personale dell’Amministrazione regionale ai sensi 



 

dell’articolo 45 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recepito nella Regione Siciliana con 

la legge regionale 12 ottobre 2023, n. 12” approvati con Delibera di Giunta regionale n. 375 del 

14/11/2024; 

RITENUTO che occorre provvedere in merito. 

A termini delle vigenti disposizioni, 

DECRETA 

Art.1 

Si dispone di nominare quale Collaudatore Statico dell'intervento in oggetto l'Ing. Gaetano Chiapparo, in possesso dei 

requisiti di legge e già componente tecnico della Commissione di collaudo tecnico-amministrativo in corso d'opera 

nominata con D.D.G. n. 1998 del 02/12/2024. 

Art.2 

Per l'intervento in oggetto, l'Ing. Gaetano Chiapparo – già componente tecnico della Commissione di collaudo tecnico-

amministrativo in corso d'opera (giusto D.D.G. n. 1998 del 02/12/2024) – è nominato Presidente della Commissione 

stessa. 

Art.3 

In conseguenza degli artt. 1 e 2 è disposta la rimodulazione degli incarichi interni come di seguito esposto: 

- Responsabile Unico del Progetto: Ing. Marco Bonvissuto; 

- Verifica preventiva della progettazione (art. 42, del Decreto legislativo 31 Marzo 2023 n. 36 e ss.mm.ii.): Ing. 

Salvatore Stagno; 

- Predisposizione e controllo degli atti di gara (in quota parte) e programmazione della spesa per investimenti: Arch. 

Salvatore Conoscenti; 

- Predisposizione e controllo degli atti di gara (in quota parte) e programmazione della spesa per investimenti: Sig.ra 

Cristina Capuana; 

- Direttore dei Lavori e Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione ed Esecuzione: Ing. Leonardo Geraci; 

- Direttore operativo: P.I. Leonardo Geraci (responsabile impianto diga Rosamarina); 

- Ispettore di cantiere (in quota parte): Geom. Roberto Fontana; 

- Ispettore di cantiere (in quota parte): Sig. Giancarlo Maggio; 

- Collaboratore alle attività del responsabile unico di progetto: P.I. Francesco Bonanno; 

- Commissione di collaudo tecnico-amministrativo: Ing. Gaetano Chiapparo (con funzioni di Presidente e 

Collaudatore Statico) e Dott. Giuseppe di Giovanni. 

Art.4 

I compensi connessi con gli incarichi suddetti secondo i “Criteri per la ripartizione degli incentivi da corrispondere al 

personale dell’Amministrazione regionale ai sensi dell’articolo 45 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recepito 

nella Regione Siciliana con la legge regionale 12 ottobre 2023, n. 12” approvati con Delibera di Giunta regionale n. 375 

del 14/11/2024. 

Art.5 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti, in 

ossequio all’art. 68 della L.R. 12 agosto 2014, n. 21 e come modificato dall’art. 98, comma 6 della L.R. 07/05/2015, n.9. 

 

 

Il RUP e P.O.7 - “Supporto nel Settore della Gestione 

Tecnico-Amministrativa delle Dighe (S.03)” 

(Ing. Marco Bonvissuto) 

 

 

 

Il Dirigente Generale 

(Dott. Arturo Vallone) 
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